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1. Tema 
 Qual è il tema affrontato dal progetto?  

  Guadagnare Salute rendendo più facile un’alimentazione salutare                 
  Guadagnare Salute rendendo più facile muoversi e fare attività fisica 
 Guadagnare Salute rendendo più facile evitare l’uso e l’abuso di sostanze (alcol, 

farmaci, sostanze  dopanti, droghe)  
  Promuovere competenze di cittadinanza attiva nella prospettiva delle long life e wide life 

education in un sistema formativo territoriale integrato 
  Promuovere l’educazione all’affettività (relazione con l’altro e sviluppo della persona) e 

alla sessualità (consapevolezza responsabile, prevenzione HIV, Malattie sessualmente 
trasmissibili e altre) 

  Promuovere il benessere e la tutela della salute mentale 
  Altro       

 
2. Sintesi del progetto 
 "ABC" si inserisce nell’ambito di una campagna nazionale, avviata dal Comitato centrale 

della Croce Rossa Italiana, sull’educazione alla sessualità, alla prevenzione dell’HIV-AIDS e 
delle malattie sessualmente trasmesse. 

3. Contesto e motivazione del progetto 
 Il progetto è nato dal desiderio della Croce Rossa Italiana di alleviare le sofferenze, non solo 

fisiche, ma anche psicologiche e sociali delle persone e, in particolar modo, dei soggetti più 
vulnerabili ovvero i giovani. Attraverso la "peer education" (educazione alla pari), il progetto 
intende contribuire allo sviluppo di una maggiore consapevolezza della propria sessualità da 
parte dei giovani e all’adozione di un corretto comportamento. Si affronteranno, in 
particolare, temi quali "l’autoprotezione" e li si sensibilizzerà alla prevenzione delle malattie 
sessualmente trasmissibili. 
Il progetto è già promosso e ampiamente sperimentato a livello Nazionale dai Pionieri, la 
Componente Giovane della Croce Rossa Italiana, utilizzando la peer education (educazione 
alla pari) evitando così le classiche lezioni frontali. 
Il valore aggiunto del progetto, rispetto a altre iniziative simili condotte a livello nazionale, 
risiede sia nella metodologia educativa/formativa sia nella vicinanza (età, linguaggi, codici e 
messaggi) fra "cultore della materia" ovvero "Il Pioniere" e il target di riferimento. 

4. Obiettivi (effetti auspicati a conclusione del p rogetto) 
 Obiettivo generale: sensibilizzare gli studenti all’adozione di una vita salutare, sicura e 

responsabile. 
Obiettivi specifici: 
- sviluppare una cultura della sessualità quale benessere psicofisico dell’individuo 
- promuovere il rispetto di tutte le persone, la non discriminazione in base all’orientamento 

sessuale cercando di abbattere i pregiudizi/stereotipi circa le persone che vivono con 
l’HIV; 
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- sensibilizzare le ragazze alle problematiche legate all’HPV (Papillomavirus Umano). 
Risultati attesi: 
almeno il 70% degli studenti coinvolti dovrà essersi appropriato di elementi cognitivi minimi 
legati alla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili e aver trasferito i messaggi 
appresi, assumendo anche i comportamenti più appropriati, alla sfera famigliare e affettiva 
di prossimità. 

5. Gruppi target 
 Il progetto è destinato ai giovani con età compresa tra i 14 e i 19 anni che frequentano le 

scuole secondarie di secondo grado.  
È possibile estendere l’iniziativa ai ragazzi delle scuole secondarie di primo grado. 

6. Attività previste 
 L’approccio all’educazione sessuale è di tipo peer education (educazione alla pari) 

privilegiando le lezioni interattive, il "role play", i lavori e le discussioni di gruppo. Durante gli 
incontri verranno proiettati filmati e distribuito materiale informativo, fascicoli didattici e 
gadget. 

7. Valutazione 
 Sarà possibile monitorare gli impatti del progetto sia attraverso i dati elaborati dagli operatori 

sia attraverso i dati di adesione alle campagne di vaccinazione volontaria (es. HPV) 
promosse dall’Azienda U.S.L. 
È prevista inoltre una valutazione ex-ante, in itinere e ex-post attraverso la 
somministrazione di questionari di gradimento, chiarezza ed efficacia in merito ai temi 
trattati in ciascuna classe. 
Infine sarà effettuata una valutazione indipendente in conformità con quanto definito a livello 
nazionale dal Comitato centrale CRI. La commissione sarà affiancata da fine 2010 da un 
nucleo di valutazione indipendente. 

8. Spendibilità, prospettive e scenari futuri 
 La Croce Rossa Italiana garantisce sempre personale formato così come è sempre stato 

nel corso degli anni. Inoltre in base ai feedback ricevuti dai questionari, sono fatte 
valutazioni finali per adeguare il progetto alle richieste o alle note dei giovani intervistati 
modificando ed elaborando le modalità di presentazione del corso e adeguando gli 
argomenti. 
Al progetto "ABC", rivolto prevalentemente alle scuole, si affiancano attività promosse dai 
Pionieri e realizzate nei principali luoghi di aggregazione giovanile, garantendo la 
divulgazione dei messaggi della campagna anche ai giovani "non studenti". 

9. Durata del progetto 
 Ciascun modulo è composto o da 3 incontri di 2 ore ciascuno, oppure 2 incontri da 3 ore, 

per un totale di 6 ore complessive. La disponibilità è al massimo di 2/3 incontri al giorno.  
Il progetto prevede una durata almeno triennale e intende raggiungere l’insieme delle 
istituzioni scolastiche di istruzione secondaria superiore della Valle. 

10. Risorse umane e collaborazioni 
 Per ogni lezione è prevista la presenza di 2 volontari CRI. 

11. Costi 
 Gratuito 

Nessun costo rilevato al momento della stesura per le istituzioni scolastiche. Il materiale è 
prodotto dal Comitato centrale e quindi autofinanziato dalla Croce Rossa Italiana. I volontari 
"docenti" svolgono attività non retribuita. 
 


